
CHIARIMENTO 7 

Sono pervenute alla Stazione appaltante segnalazioni da operatori economici in merito alla criticità 
indicata nel par. 18.1  del Disciplinare di gara e specificatamente la previsione del criterio di valutazione 
n. 1 che prevede espressamente che: “Professionalità e adeguatezza dell’offerta desunta da un numero massimo di 

tre servizi svolti negli ultimi dieci anni relativi a interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria 
capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, scelti fra interventi qualificabili affini a quelli oggetto 
dell'affidamento secondo quanto stabilito dal DM tariffe”. 
Da un’ulteriore istruttoria condotta sul punto è emerso che l’ANAC  soltanto all’interno della pagine  
della sezione del Bando tipo n. 3 ha pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 186 del 11 agosto 2018 le 

seguenti previsioni: “Disciplinare di gara per l’affidamento con procedura aperta di servizi di 

architettura e ingegneria di importo pari o superiore a € 100.000 con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo(pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 186 del 11 agosto 2018)L’Autorità, con delibera n. 723 del 31 luglio 2018 depositata l’1 agosto 
2018, ha approvato il Bando-tipo n. 3, ai sensi dell’art. 213, comma 2 del d.lgs. 50/2016.Il disciplinare si conforma al 
Bando-tipo n. 1 (servizi e forniture in generale) nei limiti di compatibilità con la specificità dei servizi di architettura e 
ingegneria. 
Il disciplinare è corredato di una nota illustrativa che, a differenza di quella a corredo del Bando tipo n. 1, illustra 
unicamente i punti salienti della disciplina dei servizi di architettura e ingegneria, nonché di una relazione AIR che 
motiva le scelte effettuate rispetto alle osservazioni degli stakeholders. Gli allegati al disciplinare contengono suggerimenti 
alle stazioni appaltanti sui possibili criteri qualitativi per l’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
(All. 1), nonché un corrispondente schema di presentazione per l’offerta tecnica (all. 2). Tali schemi sono ricavati dalle 

Linee guida n. 1 e, per la parte relativa ai criteri ambientali, dal d.m. 11 ottobre 2017. Si segnala che, in esito 

alla consultazione, il Bando-tipo, con riguardo al criterio della «professionalità e adeguatezza 

dell’offerta», ha esteso all’intera vita professionale il periodo di riferimento per i servizi 

significativi da indicare in sede di offerta (cfr. punto 16 lett. a) e punto 18.1 lett. A del 

disciplinare di gara). Si provvederà prossimamente ad adeguare in tal senso la Parte VI, punto 

1.1, lett. a), delle Linee guida n. 1 che attualmente limita a dieci anni il periodo da prendere in 

considerazione. Nelle more dell’adeguamento, è da ritenersi prevalente l’indicazione di cui al 

Bando-tipo”. 
Alla luce di quanto sopra la Stazione appaltante, accogliendo le osservazioni pervenute, al fine di 
garantire la più ampia partecipazione possibile di offerenti alla gara d’appalto, ha ritenuto opportuno 
adeguare la documentazione di gara agli indirizzi forniti dall’ANAC concedendo conseguentemente la 
proroga delle offerte e degli ulteriori termini come di seguito indicato: 

 
- scadenza offerte: 10 dicembre 2018, ore 12:00 anziché ore 12:00 del 19 novembre 
- sopralluoghi: 3 dicembre 2018 anziché 14 novembre 2018; 
- prima  seduta pubblica del RUP: 12 dicembre 2018 alle ore 10:30 anziché  26 novembre 2018 alle ore 
10:30. 
 
In ultimo la Stazione appaltante invita gli operatori economici a non tenere conto del chiarimento n. 6. 
 
 
 
 
 
 


